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di Giovanni Pascuzzi

A
lcuni studenti del corso di laurea
in Giurisprudenza della nostra
università hanno deciso di
pubblicare una propria rivista
giuridica. Il numero zero, già

confezionato, sarà presentato oggi, alle 16,
presso l’aula C della Facoltà, nell’ambito di
un convegno organizzato dall’associazione
studentesca «Trento Student Law Review»
con la collaborazione dell’Opera
universitaria.
Quando ho saputo, pochi mesi fa, che una

simile iniziativa stava prendendo corpomi
sono rivisto come studente di
Giurisprudenza (in un’altra città, perché
parlo di un tempo lontano quando la facoltà
trentina non era ancora nata). Con un
gruppo di colleghi del secondo anno,
chiedemmo a un certo numero di professori
di organizzare dei dibattiti su temi specifici
come attività assolutamente diversa dai
corsi ordinari (e senza riconoscimento di
«crediti» che, allora, semplicemente non
esistevano). I docenti accettarono di buon
grado e diedero vita a un esercizio nuovo
anche per loro, nel quale si confrontavano
con noi studenti su temi di frontiera che al
momento formavano oggetto dei rispettivi
studi.
Considero tuttora tali incontri come una

delle esperienze formative più importanti
della mia vita: per la prima volta ci
accorgevamo di poter essere autonomi e
propositivi nell’organizzare le cose, nel
lavorare in gruppo, nel confrontarci con i
nostri «Maestri», nel parlare in pubblico,
nel provare a rielaborare i contenuti della
conoscenza (oggi si chiamano «soft skills»).
Probabilmente non è un caso se molti, in
quel gruppetto, sono poi diventati
professori universitari, magistrati, o avvocati
di grido. I nostri studenti stanno facendo
qualcosa che ricalca lo stesso paradigma.
Ma conmolta ambizione in più. In altri
Paesi è usuale che siano gli studenti a curare
la pubblicazione di riviste giuridiche
attraverso le quali alimentare il dibattito
dottrinale. A Trento sta prendendo forma
un progetto analogo.
Nel numero zero i ragazzi sostengono di

sentirsi chiamati a difendere i principi e i
valori sulla base dei quali l’università ha
preso vita. E nel contempo invitano i
docenti a non essere solo professori ma
appunto dei «Maestri», ovvero a spendere le
loro capacità non per erogare un servizio
bensì per consentire agli stessi studenti di
recitare un ruolo attivo nei confronti della
ricerca e della conoscenza. Cosa dire? Tutto
sommato, possiamo essere fiduciosi sul
nostro futuro. © RIPRODUZIONE RISERVATA

Università

L’UTILE IMPEGNO
DEGLI STUDENTI

Welfare In duemesi impennata preoccupante di domande. Reddito cittadinanza, molta confusione

Assegnounico,30.000richieste
Cafpresid’assalto. I sindacati:«L’identikitdeinuovipoveri?Famiglieemadrisole»

È uno spaccato sociale che non ti aspetti,
una fotografia della povertà trentina, quello
tracciato dai numeri dei patronati trentini. In
poco più di duemesi, sono state presentate ol-
tre 30.000 domande per l’assegno unico pro-
vinciale. Pochi in provincia chiedono il reddito
di cittadinanza. «I nuovi poveri— spiega la Uil
— sono madri sole e famiglie». Ianeselli: il
problema sono i lavoratori poveri. Oliver
(Acli): cittadini disinformati, social fuorvianti.

a pagina 3 Roat

Ilvotodeigiovani:sceltoilmenopeggio
IntantosullaparitàdigenereGianmoenabloccaFerrari:neiComuninonènecessaria

di Silvia Pagliuca

P er chi votano i giovani?
«Abbiamo scelto il meno

peggio» raccontano. Questo è
quello che accade quando
una generazione non si rico-
nosce in nessun partito. Gli
ideali ancora ci sono, ma me-
no forti di un tempo, quando
destra e sinistra erano una
scelta di vita. A confermarlo
sono gli universitari di Tren-
to. Intanto sulla parità di ge-
nere nei Comuni, Gianmoena
stoppa Ferrari: «Non serve».
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AQUASPACE, PARLAPIAZZADANTE

«Depuratore, il fermo
non sia prolungato»
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LAVORO

Calano i disoccupati
Olivi: «Bel segnale»
Cgil: «Troppi precari»
Cala la disoccupazionemedia in Trentino: la

percentuale si riduce dal 6,8% del 2016 al 5,7%
del 2017, con numeri positivi soprattutto per le
donne (dal 7,1% del 2016 al 5,7% dell’anno scor-
so). «Sono dati che generano fiducia» sottoli-
nea il vicepresidente della Provincia Alessan-
dro Olivi. «Soddisfatto, ma la priorità è la qua-
lità del lavoro» dice Franco Ianeselli (Cgil).
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Via Segantini Dopo Mattarei, altro nome «pesante»

Presidenza
Federcoop,
Beltrami
candidato

D opo la conferma della
discesa in campo di

Marina Mattarei, anche
un altro componente
storico di Federcoop è
pronto a candidarsi alla
presidenza: si tratta del
guidicariese Giuliano
Beltrami, che si pone
come candidato
«unificatore». Beltrami
avrebbe intenzione di far
pesare i suoi due anni di
lavoro sullo statuto,
momento in cui le due
anime del movimento
cooperativo sono riuscite
ad arrivare a una
mediazione. Intanto, per
Mattarei sta lavorando
molto l’attuale presidente
della Rurale di Rovereto
Geremia Gios, con
interessi sul fronte
politico.
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di Enrico Orfano

Usa cannabis, condannato
Mattarella concede la grazia
«Finalmente è arrivata». L’avvocato Fabio

Valcanover ha annunciato ieri che il presidente
della Repubblica Sergio Mattarella ha conces-
so la grazia a un suo assistito, condannato a 5
mesi e 10 giorni perché trovato in possesso di 3
etti di marijuana e tre piantine di canapa. Il
cliente dell’avvocato trentino è gravemente
malato e secondo il suo difensore avrebbe usa-
to lamarijuana solamente a scopo terapeutico.
L’istanza alla Cassazione era stata rigettata.
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SANITÀ

Zeni: sui vaccini
abbiamo difeso
l’obbligatorietà
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I l governatore altoatesino
Arno Kompatscher dice

«no» alla candidatura delle
Dolomiti per le Olimpiadi in-
vernali. «Non sono a impatto
zero» è la linea del presidente
di Bolzano.
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di Luigi Ruggera

DIBATTITOSERRATO

GIOCHI INVERNALI
KOMPATSCHER
DICENOAZAIA

●OLIMPIADI

N on possono esserci le
Olimpiadi delle Dolomiti

tra Veneto, Trentino e Alto
Adige (e perché non anche il
Friuli-Venezia Giulia che pure
ha una bella quota della pre-
ziosa montagna?).

continua a pagina 9

di Toni Visentini

IL COMMENTO

AREE LONTANE
PROGETTO
IMPROPONIBILE

C on il voto dello scorso 4
marzo è di fatto iniziata
la Terza Repubblica. La

politica adesso deve aprire le
orecchie e ascoltare il disagio.
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di Gabriele Hammel

TERZAREPUBBLICA

LA POLITICA
DEVEAPRIRE
LEORECCHIE

●GLI INTERVENTI

O ggi si celebra la giornata
del paesaggio. Molti gli

interventi della Provincia per
riqualificare ciò che ci circon-
da, centri storici compresi.
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di Carlo Daldoss
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Corriere del Trentino, 14 marzo 2018Una rivista fondata dagli studentiAlcuni studenti del corso di laurea in Giurisprudenza della nostra università hanno deciso di pubblicare una propria rivista giuridica. Il numero zero, già confezionato, sarà presentato oggi, alle 16, presso l’aula C della Facoltà, nell’ambito di un convegno organizzato dall’associazione studentesca «Trento Student Law Review» con la collaborazione dell’Opera universitaria.Quando ho saputo, pochi mesi fa, che una simile iniziativa stava prendendo corpo mi sono rivisto come studente di Giurisprudenza (in un’altra città, perché parlo di un tempo lontano quando la facoltà trentina non era ancora nata). Con un gruppo di colleghi del secondo anno, chiedemmo a un certo numero di professori di organizzare dei dibattiti su temi specifici come attività assolutamente diversa dai corsi ordinari (e senza riconoscimento di «crediti» che, allora, semplicemente non esistevano). I docenti accettarono di buon grado e diedero vita a un esercizio nuovo anche per loro, nel quale si confrontavano con noi studenti su temi di frontiera che al momento formavano oggetto dei rispettivi studi.Considero tuttora tali incontri come una delle esperienze formative più importanti della mia vita: per la prima volta ci accorgevamo di poter essere autonomi e propositivi nell’organizzare le cose, nel lavorare in gruppo, nel confrontarci con i nostri «Maestri», nel parlare in pubblico, nel provare a rielaborare i contenuti della conoscenza (oggi si chiamano «soft skills»). Probabilmente non è un caso se molti, in quel gruppetto, sono poi diventati professori universitari, magistrati, o avvocati di grido. I nostri studenti stanno facendo qualcosa che ricalca lo stesso paradigma. Ma con molta ambizione in più. In altri Paesi è usuale che siano gli studenti a curare la pubblicazione di riviste giuridiche attraverso le quali alimentare il dibattito dottrinale. A Trento sta prendendo forma un progetto analogo.Nel numero zero i ragazzi sostengono di sentirsi chiamati a difendere i principi e i valori sulla base dei quali l’università ha preso vita. E nel contempo invitano i docenti a non essere solo professori ma appunto dei «Maestri», ovvero a spendere le loro capacità non per erogare un servizio bensì per consentire agli stessi studenti di recitare un ruolo attivo nei confronti della ricerca e della conoscenza. Cosa dire? Tutto sommato, possiamo essere fiduciosi sul nostro futuro.




